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universale ed è fondamenta-
le negli scacchi, giacché per-
mette di affrontare al meglio 
eventuali problemi e di gesti-
re adeguatamente la tensione 
emotiva.
Gli scacchi richiedono 
anche la capacità di anti-
cipare l’avversario. Sei in 
grado di “leggere” psico-
logicamente i tuoi avver-
sari?
A volte si! Sarebbe fantastico 
riuscirci sempre, perché la sfe-
ra psicologica a mio avviso ha 
il suo peso durante una partita. 
In una competizione importan-
te, mi è capitato addirittura di 
vincere uno scontro decisivo 
quasi esclusivamente giocan-
do sulla psicologia.
Credi che lo stile di gioco 
di uno scacchista rispec-
chi la sua personalità?
Un bambino introverso e ti-
mido tende ad avere uno stile 
difensivo, mentre uno vivace 
cerca subito lo scacco matto! 
Il livello sale ma lo stile perso-
nale rimane lo stesso e il gio-
catore esperto cerca di adattar-
lo alle esigenze di posizione.
Quale tra le tue competi-

zioni, più di tutte, ti ha 
resa orgogliosa di te 
stessa e perché?
Lo scorso Campionato 
Europeo, anche se provo 
del rammarico perché, 
se avessi vinto l’ultimo 
turno, mi sarei laureata 
Campionessa Europea 
e sarei stata la prima 
italiana ad aggiudicar-
mi questo titolo. Co-
munque sono stata fra 
le protagoniste di una 
competizione impor-

tante ed è per me fonte di 
orgoglio. 
Come hai conciliato 
una passione così im-
pegnativa come quella 
per gli scacchi con lo 
studio, nel quale riesci 
peraltro egregiamen-
te?
Credo di riuscirci abbastan-
za bene, semplicemente 
perché elimino il superfluo. 

Viso bellissimo di 
una donna che 
sta sbocciando, 
ma che si affer-
ma soprattutto 

per la sua smisurata intel-
ligenza e le sue notevoli 
capacità, doti rare nella 
gioventù moderna sempre 
più affascinata dall’avere 
piuttosto che dall’essere.
Ho avuto il piacere di co-
noscerla un anno fa al 
CISF e fui colpita dalla sua 
saggezza ed umiltà. Nono-
stante fosse conscia della 
propria superiorità scac-
chistica, asserì che ogni 
partita va giocata fino in 
fondo, poiché il risul-
tato è aperto fino alla 
fine. Ritengo che ogni 
commento sia super-
fluo. Alessia, a dispetto 
della sua giovane età, ha 
compreso perfettamente 
il “senso della vita”, as-
similabile al Gioco degli 
Scacchi.
In quale occasione e 
periodo della tua vita 
hai scoperto la 
passione per 
gli scacchi?
Avevo otto anni 
quando, grazie 
ad un progetto 
scolastico, ho 
conosciuto que-
sto nuovo mon-
do. La passione 
è nata un anno 
dopo. 
Chi ti ha so-
stenuto e 

incoraggiato permet-
tendoti di raggiungere 
tale traguardo? 
La mia famiglia, che mi 
sostiene moralmente ed 
economicamente, tecnica-
mente mi segue il MI Fe-
derico Manca.
Quanto incidono sulle 
tue vittorie le eccel-
lenti doti intuitive e 
l’esperienza?
L’intuito è fondamentale 
per non perdersi fra i vari 
calcoli finalizzati alla ri-
cerca della mossa giusta. 
L’esperienza invece ha un 
valore più 

La bella vittoria sul Potenza che ha consentito 
alla squadra di Cazzarò di scavalcare i lucani 

in classifica e conquistare il secondo posto, 
ha acceso ulteriormente in rush finale

CON L’ANDRIA NEL MIRINO

LA REGINA DEGLI SCACCHI 
(Prima parte)

Ovviamente non si può fare 
tutto e nell’ultimo periodo 
mi dedico esclusivamente 
agli scacchi e alla scuola. 
(Continua) 

Sul tema di “Piccoli e grandi scacchisti
 crescono” incontriamo la studentessa sedicenne 

Alessia Santeramo, Maestra FIDE
 e donna-bambina prodigio della città di Barletta

di Marika Chirulli

Problema numero 330
Muove il Bianco

Matto in due mosse

Il Taranto vola. L’av-
vento di Michele 
Cazzarò sulla pan-
china ionica ha lan-
ciato i rossoblù con 

un ruolino di marcia im-
pressionante e che ha gal-
vanizzato l’ambiente, spe-
ranzoso nella vittoria del 
campionato. Tre vittorie 
su tre partite per il tecnico 
tarantino, due delle quali 
sulle dirette concorrenti 
nella corsa alla Lega Pro, 
Fidelis Andria e Potenza. 
Proprio i lucani sono stati 

l’ultima vittima di Migno-
gna e compagni nel big-
match disputato domenica 
allo “Iacovone”. Davanti 
a una cornice di pubblico 
entusiasmante (diecimila 
gli spettatori sugli spalti), 
è stata una punizione di 
Marsili a decidere le sorti 
dell’incontro e regalare il 
sorpasso del Taranto pro-
prio sul Potenza, prati-
camente nullo per tutti i 
novanta miuti. Il secondo 
posto conquistato in soli-
tudine consente adesso alla 

squadra del presidente Cam-
pitiello di mirare la capolista 
Andria più da vicino, anche 
se il divario di 5 punti resta, 
visto il contemporaneo suc-
cesso dei biancoazzurri sul 
campo del fanalino di coda 
Puteolana. Domenica sarà 
un’altra battaglia per i ros-
soblù: derby in casa di un 
Grottaglie in profonda crisi 
e alla disperata ricerca di 
punti che possano consen-
tire alla squadra della città 
delle ceramiche di evitare 
la retrocessione diretta. Non 
sarà facile per gli uomini di 
Pizzonia, vista la determi-
nazione mostrata dal Taran-
to rigenerato dal cambio di 
guida tecnica. I rossoblù, 
dal canto loro, non dovran-
no prendere sottogamba 
l’impegno, anzi: servirà 
una prestazione equilibrata 
e convinta per continuare a 
sperare, prima della secon-

da trasferta consecutiva che 
domenica 26 vedrà gli ionici 
ospiti sul difficile campo del 
San Severo. Contestualmen-
te, l’ostacolo della capolista 
Andria si chiama Manfre-
donia, squadra praticamente 
già in salvo ma che ha sem-
pre dato del filo da torcere 
alle big del campionato. Per 
Prosperi e compagni, dun-
que, sperare è lecito...

La gara del “D’Amuri” si 
disputerà alle 16:00, posti-
cipata di un’ora per moti-
vi di ordine pubblico visto 
l’afflusso massiccio di tifosi 
rossoblù attesi a Grottaglie 
(esauriti in poche ore i 500 
biglietti messi a disposizione 
dal club tarantino). Cazzarò 
per il derby ritroverà in di-
fesa Marino, che ha scontato 
il turno di squalifica. Mentre 
sarà assente l’infortunato 
Tarallo.

IL TARANTO A GROTTAGLIE

Dove giocare 
a scacchi
A Martina Franca

A.D. Scacchi Martinese
Sede: Via La San Felice n°36

presso il Villaggio di S.Agostino
Telefono: 334-6951781

e-mail:adsscacchimartina@gmail.com
 www.scacchimartina.com

Circolo Scacchi Martina

A.D. Itria Scacchi
Sede: Viale della Stazione n°9

Presso SERMARTINA
Telefono: 392-1605018 

e 329-0839659 (ore pasti)
e-mail: itriascacchi@libero.it

              Itria Scacchi

A Taranto
A.D. Taranto Scacchi

Sede: Via Lago
 di Montepulciano n°1

presso A.B.F.O.
Telefono: 339-2695756

Sito:www.tarantoscacchi.it

 A.D. Taranto Scacchi
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di Gabriele Russano
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